LA VALUTAZIONE  DEGLI ALUNNI  CON  DISTURBI SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO (D.S.A.)

PREMESSA

E’ necessario puntualizzare quanto segue:

* Quando si parla di D.S.A. si  fa riferimento ad un gruppo di difficoltà comprendenti la dislessia
, la disgrafia, la disortografia e la discalculia.

* Non si parla di  “dislessia” ma di  “dislessie” in quanto il livello di prestazione di ciascun bambino/ragazzo è molto soggettivo ed è correlato all’età cronologica dello scolaro.

* Ai sensi della circolare del 5 ottobre 2004,Prot.40099/A/4 i bambini con D.S.A. possono avere una valutazione differenziata sia nelle prove scritte che orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma (gli errori ortografici possono essere evidenziati ma non valutati!)

* La valutazione deve essere  rapportata alle capacità e alle difficoltà dell’alunno per  agevolare la consapevolezza nelle proprie capacità e nei rispettivi miglioramenti.

* Il D.S.A. non viene riconosciuto con una certificazione  riferibile alla L.104, quindi di per sé non dà la possibilità  di usufruire del docente di sostegno che viene giustificato solo in presenza di patologie invalidanti (presenza di comorbosità), ma in tal  caso non si può più parlare di disturbi specifici d’apprendimenti che rimangono legati solo all’aspetto apprenditivo, in assenza, appunto, di altre patologie.

* Occorre innanzi tutto tener conto  almeno di due peculiarità dei processi cognitivi:

1) La difficoltà nel ricordare le categorizzazioni, i nomi e i tempi verbali, le strutture grammaticali italiane e straniere, i complementi.

2) Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti        (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un testo)

COME PROCEDERE

Il D.P.R. n.122/2009 recita: “…la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attivita' didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti

metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti piu' idonei.”

In sede valutativa quindi, permangono le stesse modalità  applicate alla didattica nell’ambito di una programmazione individualizzata  e personalizzata.

E’ necessario che il Collegio docenti provveda ad acquisire una specifica delibera contenente i criteri di valutazione per questi alunni;  è opportuno inoltre che tutte le misure compensative –dispensative vengano discusse e concordate con le famiglie per poter essere utilizzate  anche  al di fuori della scuola, al fine di  non creare ulteriori disagi negli allievi.

* Gli strumenti compensativi, per la loro funzione di ausilio, sono particolarmente suggeriti a partire dalla scuola primaria e, in generale, nelle fasi di alfabetizzazione strumentale  nell’ambito dei diversi apprendimenti. Tra questi:

strisce con l’alfabeto - linee del tempo - mappe concettuali  usando anche software dotati di sintesi vocale - carte geografiche - tabelle con formule - tabella dell’alfabeto e  dei vari caratteri - tabella dei mesi - tabella delle misure - tabella delle formule geometriche - tavola pitagorica-

calcolatrice – registratore - computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale, ecc.

* Le misure dispensative devono  essere adottate anche per gli studenti delle secondarie e comprendono:

- dispensa dalla lettura ad alta voce - scrittura veloce sotto dettatura - uso del vocabolario - studio mnemonico delle tabelline - dispensa, se necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta (tenendo comunque conto della prova scritta di esame)- programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa - organizzazione di interrogazioni programmate - valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma.
* In merito alle misure dispensative, il  Ministero precisa che  in sede di esame di Stato non è possibile dispensare gli alunni dalle prove scritte di lingua straniera, ma che è necessario compensare le oggettive difficoltà degli studenti mediante assegnazione di tempi adeguati per l’espletamento delle prove e procedere in valutazioni più attente ai contenuti che alla forma.

Si sottolinea la necessità di attivare percorsi di sensibilizzazione e di aggiornamento del personale docente di tutti gli ordini di scuola. 

SUGGERIMENTI:

· Predisporre verifiche scalari in cui la parte iniziale deve essere più semplice ed ingrandita rispetto alla parte finale. Il testo deve essere graficamente chiaro, anche come tipo di carattere, e deve trattare un solo argomento -Utilizzare prove a scelta multipla - Lasciare più tempo per copiare dalla lavagna - Valutare il contenuto del lavoro scritto, non l’ortografia - Valutare le risposte orali - Evitare le prove di lingua straniera scritta, ma limitarsi alle “prove d’ascolto” in lingua straniera - Evitare la scrittura sotto dettatura - Evitare di sovrapporre compiti ed interrogazioni delle diverse materie tralasciando di chiedere prestazioni nelle ultime ore - Non farlo leggere ad alta voce (a meno che non venga richiesto dall’alunno)-–- Evitare lo studio mnemonico e nozionistico in genere, in quanto vi è una notevole difficoltà a ricordare i nomi, termini tecnici e definizioni (nelle materie scientifiche e nel diritto ) - Leggere le consegne degli esercizi riducendone il numero senza modificare gli obiettivi e/o fornire, durante le verifiche stesse, il supporto digitale - Fissare interrogazioni e compiti programmati evitando di spostare le date -  Utilizzare mappe e schemi durante l’interrogazione anche su supporto digitalizzato (così come previsto dagli esami di Stato) per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare la scarna espressione verbale - Prediligere la flessibilità nelle richieste di esecuzione dei compiti a casa per i quali necessita una stretta collaborazione scuola-famiglia e relativo controllo della gestione del diario - Consentire  l’uso della calcolatrice, delle tavole e dei formulari anche in sede valutativa - Fare  utilizzare  gli strumenti compensativi più consoni alle  difficoltà presentate - Incentivare a scuola e a casa l’uso del computer  con sintetizzatore vocale, con cassette e videocassette e  con dizionari digitali - Non calcolare gli errori di trascrizione – Non calcolare il tempo impiegato - Nelle discalculie evitare di far copiare  espressioni matematiche o testi, di far prendere appunti ecc… - Non valutare errori di calcolo.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1) D.P.R. 22/6/2009 N° 122

2) Nota  M.P.I. del 10/5/2007 “ Circolare n° 28 del 15 /3/2007 sull’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo d’istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006/2007

3) DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

4) Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

5) Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

6) Nota MPI 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”

7) Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”
� Nel solo ambito della dislessia troviamo almeno tre classificazioni in base agli aspetti morfo-lessicali o sintattici coinvolti:


Dislessie fonologiche: quando l’alterazione è a carico della via fonologica


Dislessia superficiale:quando l’alterazione interessa la via lessicale


Dislessia mista quando siano coinvolte entrambe le vie








